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REPORT di SPORT E SALUTE 
https://www.sportesalute.eu/images/Rating_FSN_e_DSA.pdf 

 
l "rating" delle Federazioni Sportive Nazionali 2024 si riferisce principalmente a come 
vengono assegnati i contributi finanziari da parte di Sport e Salute S.p.A. (ex CONI 
Servizi), basato su un modello algoritmico che valuta performance sportive, efficienza 
gestionale, sostenibilità e risultati ottenuti (ex post) rispetto agli obiettivi (ex ante), con 
l'obiettivo di premiare merito e performance, specialmente nell'ultimo anno del 
quadriennio olimpico.  

 
LA PEGGIORE TRA LE DSA E’ LA FIGB 

 
 

 

DSA = Discipline Sportive Associate 



 

RAPPORTO SPESA PER ATTIVITA SPORTIVA 

Il rapporto tra costi di funzionamento e numero di tesserati attivi è un indicatore del livello 
di efficienza gestionale della DSA (Disciplina Sportiva Associata), in quanto mette in 
relazione i costi della struttura organizzativa con il volume dell’attività sportiva gestita. 

NOTA ESPLICATIVA 

Il grafico evidenzia in modo inequivocabile quanto ogni DSA del CONI destina dell’intera 
propria spesa alle attività sportive, cioè alla ragione stessa per cui queste organizzazioni 
esistono. 
La media nazionale è del 72%: ciò significa che la maggior parte delle DSA utilizza circa tre 
quarti delle proprie risorse per fare sport, sostenere atleti, promuovere la disciplina e 
organizzare attività tecniche. 

Quasi tutte le DSA si collocano attorno o sopra questa soglia, con alcuni enti che superano 
l’80–90%, segno di una struttura che investe realmente nello sport e non nel proprio 
apparato. 

E’ impietoso e difficilmente giustificabile: la Federazione Italiana Gioco Bridge si posiziona 
tra i valori più bassi dell’intero grafico, con un’incidenza prossima al 50%, ben 22 punti 
percentuali sotto la media nazionale. E non siamo noi a dirlo ma è il risultato di una 
indagine svolta da Sport e Salute.  

In altre parole, mentre le altre DSA destinano la parte prevalente dei loro bilanci allo sport, 
la FIGB spende quasi la metà delle proprie risorse in attività NON sportive: costi 
amministrativi, gestione interna, struttura centrale, burocrazia, apparato (da molti di noi 
definito il  ”Carrozzone”). 

Questo scarto non è solo un’anomalia statistica: è un indicatore strutturale di come la FIGB 
utilizzi le proprie risorse in modo meno efficiente e meno orientato alla missione sportiva 
rispetto alle altre DSA. 
Un segnale di scarsa priorità allo sviluppo del bridge, a fronte di costi di gestione troppo 
elevati. 
Se quasi tutte le DSA riescono a mantenersi sopra il 70%, non esiste alcuna ragione tecnica 
che possa giustificare un valore così basso da parte della FIGB: 

 o l’organizzazione è inefficiente, 
 o le risorse vengono assorbite da attività che non ricadono direttamente suli 

campi di gioco. 

In un sistema che dovrebbe premiare la sportività, la FIGB appare invece come una delle 
strutture meno focalizzate sulla propria missione istituzionale. 

 



 

 

 



 

• I tesserati attivi sono stati comunicati dalle DSA a Sport e Salute per il calcolo dei contributi ordinari e 
includono coloro che hanno sostenuto un costo minimo di iscrizione pari € 2,50 e si sono iscritti ad almeno 
una gara durante l’anno (2023). 

Numero tesserati attivi per DSA 

 



 

 
Agli Enti di promozione sportiva: 

 
 
 


